
 
  

 

 

Unione del Fossanese 

Bene Vagienna   Genola  Salmour   Sant'Albano Stura    Lequio Tanaro 

 
Determinazione n. 52 

del 28/11/2025 
Determinazione CED 

 
 
OGGETTO: CED - fornitura di n. 14 licenze M365 STANDARD CIG 

B94DB1FF5E. 
_______________________________________________________________________________________ 

 
 

Il Responsabile del Servizio 
 
CONSIDERATE le competenze in materia di informatica e innovazione trasferite dai comuni 
all’Unione. 

VISTA la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 15 del 17/07/2007 avente ad oggetto 
“Attribuzione all' Unione del Fossanese delle funzioni in materia di "Servizio informatico comunale 
" - Determinazioni in merito”. 

PREMESSO che l’Unione dei Comuni del Fossanese a partire dall’anno 2008 gestisce in forma 
unificata il servizio informatico (CED) dei Comuni aderenti e dell’unione stessa; 

CONSIDERATO che l’unione in seguito a variazione della sua composizione e delle deleghe 
conferite in materia informatica e di innovazione dagli enti gestisce servizi informatici a partire dal 
1/1/2021 per i comuni di Genola, Salmour, S.A.Stura e Bene Vagienna. 

RISCONTRATO che:  

 mediante l’utilizzo di Microsoft Office 365 si consente di omogeneizzare i prodotti di 
automazione uffici per tutti gli utilizzatori, con la possibilità di interscambiare dati fra i vari 
dipendenti senza problemi di compatibilità e con aggiornamenti costanti compresi nel 
costo della licenza;  

 il pacchetto di Office 365 consente un’economia di spesa relativa all’utilizzo della posta 
elettronica e delle cartelle in cloud rispetto all’attuale sistema di archiviazione in cloud per 
il quale sono previste VPN dedicate 

 è possibile avere uno spazio di 1Tb di archiviazione in cloud su Onedrive per ogni licenza 
condividendo i contenuti con persone interne o esterne all'organizzazione;   

 gli applicativi Office 365 possono essere utilizzati in versioni web;   

 è attuabile tenere videoconferenze Teams;  

VISTE le possibili nuove esigenze di programmi e servizi di manutenzione dei software in uso 
all’unione e ai comuni ; 
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FATTA una ricognizione di tutti i servizi e programmi attualmente attivi in uso all’unione e ai 
comuni, i relativi contratti e scadenze e a valutati i nuovi servizi necessari alla luce degli 
adempimenti previsti dal Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione; 

RAVVISATA la necessità di provvedere all’acquisto di n.14 licenze Microsoft Office 365 Standard; 

RAVVISATA, in virtù di quanto sopra, la necessità di attivare idonea procedura per addivenire in 
tempi celeri all'acquisizione della fornitura di che trattasi;  

CONSIDERATO che alla data attuale non sono attive convenzione stipulate da CONSIP s.p.a e/o 
dalla centrale di committenza regionale SCR PIEMONTE a cui aderire, ovvero per utilizzarne i 
parametri di prezzo/qualità come limite massimo. 

CONSIDERATO che l’attuale normativa prevede che le amministrazioni pubbliche provvedano ai 
propri approvvigionamenti di beni e servizi informatici tramite gli strumenti di negoziazione e di 
acquisto di CONSIP s.p.a o dei soggetti aggregatori. 

VALUTATO pertanto di procedere a tale affidamento mediante trattativa diretta per la fornitura di 
servizi cosi come previste nell’allegato disciplinare di gare sulla piattaforma di Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione MEPA rivolta d un unico fornitore secondo il criterio del minor 
prezzo, inferiore a quello posto a base di gara; 

CONSIDERATO che alla trattativa diretta n. 5800062 si e’ invitata la ditta VODAFONE ITALIA S.P.A. 
con sede in Ivrea (Cn), p.i. 08539010010 abilitata al bando “Servizi di telefonia e connettività” – 
codice CPV 64210000-1 del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione MEPA. 

RILEVATO che la trattativa diretta n. 5800062 ha originato un’offerta pari a € 1.755,00 oltre all’IVA 
nella misura di legge pari a € 386,10 per un importo comprensivo dell’IVA pari a 2.141,10 € per la 
fornitura di n. 14 licenze Microsoft 365 Standard di durata 12 mesi. 

CONSIDERATA la proposta tecnico-economica e rilevata che la stessa e corrispondente alle 
esigenze dell’ente. 

RILEVATO che il corrispettivo richiesto dalla società risulta congruo in relazione alle prestazioni e 
attrezzature richieste e ai prezzi correnti di mercato per analoghi servizi. 

VISTI: l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi 
interferenziali; 

il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione 
trasparente; 

VALUTATA l’opportunità, in relazione alla tipologia dell’intervento, all’importo contrattuale, alle 
prestazioni richieste e al fine che si intende raggiungere, di acquisire i lavori in oggetto mediante 
affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023 che disciplina le 
procedure per l’affidamento sotto soglia e nello specifico rende possibile procedere ad 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici; 

DATO ATTO che il D.Lgs. n. 36/2023 all’articolo 17, comma 1 stabilisce che «Prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte» e al comma 2 precisa che «In caso 
di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 
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EVIDENZIATO che per gli enti locali, la determinazione a contrarre è disciplinata dall’articolo 192 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”; 

SOTTOLINEATO che la procedura di individuazione del contraente come sopra illustrata risulta 
coerente con i principi generali delineati dal titolo I, del D.Lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che dopo verifica è stato appurata la congruità del prezzo praticato e 
dell’adeguatezza dei servizi/forniture offerte dalla VODAFONE ITALIA S.P.A. con sede in Ivrea (Cn), 
p.i. 08539010010 in quanto la medesima è in grado di espletare i servizi rispondenti alle esigenze 
dell’amministrazione ad un prezzo allineato con i valori di mercato; 

VISTO il CIG B94DB1FF5E; 

DATO ATTO che l’adozione del presente provvedimento compete al responsabile del servizio, per 
il combinato disposto dell’art. 107 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, degli articoli 4, 16 e 17 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. e dell’art. 29 - comma 2 - dello Statuto 
dell’Unione, 

CONSIDERATO necessario provvedere in merito. 

VISTO l'articolo 9 – comma 1, lett. a), punto 2 – del decreto legge 1° luglio 2009, convertito con 
modificazioni nella legge 3 agosto 2009, n. 102, che introduce l’obbligo a carico dei funzionari che 
adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare preventivamente che il 
programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con 
le regole di finanza pubblica 

VISTA la delibera del Consiglio dell’Unione n. 16 del 16 dicembre 2024 avente ad oggetto: 
“Approvazione della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2025-2027 
(DUP) e del Bilancio di Previsione 2025-2027 ”; 

DATO atto del proprio parere tecnico favorevole attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa della presente determinazione ai sensi dell’art. 147-bis comma 1 del 
d.lgs. 267/2000; 

DATO atto del parere di regolarità contabile della presente determinazione ai sensi dell’art. 147-
bis comma 1 del d.lgs. 267/2000; 

VISTO l’art. 183 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTI gli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 18/08/00, n. 267 “T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”; 

VISTO lo Statuto dell’Unione del Fossanese; 

VISTO il decreto del Presidente dell’Unione del Fossanese con il quale è stato attribuito l’incarico 
di responsabile del servizio. 

CONSIDERATA la propria competenza ad emanare il presente provvedimento, ai sensi dello 
Statuto dell’Unione del Fossanese. 

RILEVATO che, in ordine al presente atto, previa verifica ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e 
delle disposizioni anticorruzione vigenti, non si riscontrato situazioni di conflitto di interessi anche 
potenziale o virtuale di cui alla normativa sopra citata, con conseguente obbligo e/o opportunità 
di astensione. 

D E T E R M I N A 

1. di richiamare integralmente le disposizioni citate in premessa per farne parte integrante; 
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2. di affidare alla ditta VODAFONE ITALIA S.P.A. con sede in Ivrea (Cn), p.i. 08539010010 la 
fornitura di servizi in premessa specificati e richiesti dall’Unione e dai comuni aderenti tramite 
trattativa diretta MEPA n. 5800062 al costo pari a € 1.755,00 oltre all’IVA nella misura di legge 
pari a € 386,10 per un importo comprensivo dell’IVA pari a 2.141,10 € per la fornitura di n. 14 
licenze Microsoft 365 Standard di durata 12 mesi. 

3. di impegnare la somma di 2.141,10 € iva al capitolo di spesa n. 830/99 “CED – prestazioni di 
servizi” del bilancio esercizio 2025/2027 – CIG  B94DB1FF5E . 

4. di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il dr. BRUNO Franco il quale ha curato 
l’istruttoria ed è incaricato di ogni ulteriore atto in esecuzione della presente Determinazione 
ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016; 

5. di dare atto che il presente provvedimento sarà soggetto agli obblighi di trasparenza di cui al 
all’art. 23 del D. Lgs. 33/2013, alla Legge 190/2012 e all’art. 29 del D.Lgs. 50/2016; 

6. di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata del d.lgs. n. 50/2016, all’Albo 
pretorio del Comune e nella sezione Amministrazione trasparente. 

7. Di dare atto che, a seguito di verifica preventiva, il programma dei conseguenti pagamenti 
risulta compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, in 
quanto trattasi di spesa corrente impegnata nell’ambito dell’ordinaria gestione dei servizi 
comunali e rientrante nelle disponibilità dei capitoli PEG assegnati a questo servizio; 

8. Di trasmettere copia della presente determinazione all’ufficio ragioneria per le relative 
annotazioni contabili. 

 
 Il Responsabile del Servizio 

Bruno Franco 
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

F.to: 


